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Modifiche ed in tegrazioni alla legge 10 n o v e m b r e 1973, n. 755, 
sulla gest ione del s i s tema ae ropor tua l e a R o m a 

ONOREVOLI SENATORI. — La Società aero­

porti idi Roma trae la sua origine dalla legge 
10 novembre 1973, n. 755, ohe ha prescritto 
l'affidamento in concessione ad una società 
con maggioranza di capitale IRI della « ge­

stione ■unitaria del sistema aeroportuale 
della capitale e costruzione di una nuova 
aerostazione nell'aeroporto intercontinenta­

le Leonardo da Vinci di Roma­Fiumicino ». 
In favore di tale legge sono state stipu­

late con il Ministero dei trasporti due con­

venzioni: la n. 2819, relativa alla costruzione 
della nuova aerostazione, e la n. 2820, che 
regola il rapporto di concessione soprattut­

to per quanto attiene alla gestione. 
Il sistema legislativo posto in essere pog­

giava su due presupposti fondamentali: un 
rapido e considerevole aumento del traffico 
sugli aeroporti romani, che, si dava per scon­

tato, avrebbe reso necessario procedere in 
tempi ristrettissimi alla costruzione della 
nuova aerostazione (se ne prescriveva l'ulti­

mazione e l'agibilità entro quattro anni dal­

la data di disponibilità delle aree); la pos­

sibilità di realizzare una gestione economica 
del sistema, che avrebbe dovuto consentire 
introiti di esercizio sufficienti non solo a 
coprire i costi di gestione (ivi comprese le 
manutenzioni straordinarie), ma anche l'am­

mortamento degli investimenti per l'ade­

guamento delle esistenti infrastrutture e 

per la realizzazione della stessa nuova aero­

stazione. Conseguentemente si ritenne: 
a) di poter evitare di stabilire una par­

ticolare disciplina per gli investimenti da 
effettuare per le opere di manutenzione, 
ammodernamento, completamento ed inno­

vazione del complesso esistente, in quanto 
si suppose che tali investimenti, coinciden­

do temporalmente e dovendo essere coordi­

nati con quelli per la realizzazione della 
nuova aerostazione, avrebbero potuto usu­

fruire del regolamento previsto per questi 
ultimi; 

h) di poter stabilire che il punto in 
ordine alla possibilità di una gestione eco^ 
nemica ddl'iniziativa e del necessario am­

mortamento dei capitali da investire po­

tesse essere rinviato a dopo il collaudo della 
nuova aerostazione, stabilendo che solo dopo 
l'approvazione del rendiconto' delle opere 
eseguite si sarebbe procaduto all'approva­

zione del piano finanziario relativo alla ge­

stione dell'intero complesso (artt. 13 e 14), 
piano il cui equilibrio economico doveva 
essere assicurato, occorrendo, a mezzo di 
un contributo a carico delio Stato da de­

terminare con apposita legge (art. 15). 
La realtà non ha corrisposto alle previsio­

ni prese a base per la costruzione del qua­

dro normativo sopra indicato, che così ri­

sulta inadeguato alle diverse, concrete esi­

genze: la crisi petrolifera, con conseguente 
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contrazione del traffico aereo; il differimento, 
quindi, dell'esigenza della nuova aerostazio­
ne; il venir meno dell presupposto di econo­
micità della gestione della iniziativa, per il 
costante incomprimibile aumento dei costi 
non compensato da adeguato aumento dei 
ricavi; il dover, infine, fronteggiare investi­
menti per assicurare l'efficienza e rispon­
denza funzionale delle strutture esistenti di 
entità del tutto non prevista, sia perchè non 
fu adeguatamente valutato il loro stato di 
degrado, sia perchè gli investimenti diven­
tano necessari venendo a mancare, nei tem­
pi brevi, la disponibilità della nuova aero­
stazione. 

L'influenza di questa nuova situazione sul­
l'economia della Società è pesantissima, 
perchè i problemi che si aprono con lo slit­
tamento della realizzazione della nuova ae­
rostazione non trovano nella legge attuale 
soluzione alcuna. 

La Società dovrebbe provvedere infatti 
ad investimenti di ammodernamento' in­
genti senza i presidi che la legge ha previsto 
per quelli relativi alla costruzione della nuo­
va aerostazione e di cui all'articolo 12 della 
legge 755 (deroga dell'articolo 2410 del co­
dice civile per la emissione di obbligazio­
ni, ricorso a mutui con il Consorzio di cre­
dito per le opere pubbliche ed altri enti al­
l'uopo designati dal Ministro del tesoro, 
garanzia primaria dello Stato per il rimbor­
so del capitale ed il pagamento degli inte­
ressi su tutte le operazioni finanziarie) men­
tre il loro elevato costo verrebbe a gravare 
su risultati economici già nettamente defi­
citari. 

A fronte di una situazione di gestione di 
per sé deficitaria, gli investimenti che la So­
cietà aeroporti di Roana è chiamata ad ef­
fettuare — oltre a quelli relativi alla nuova 
aerostazione — riguardano: 

a) l'acquisto di mezzi, attrezzature, im­
pianti tecnici e di rampa; 

b) le manutenzioni ordinarie; 
e) le manutenzioni straordinarie; 
d) le opere di ammodernamento, com­

pletamento e di innovazione del complesso 
esistente. 

Per gli investimenti di cui ai punti a) e b) 
non v e alcun dubbio che devono essere am­

mortizzati dalla gestione (e quindi « paga­
ti » dalle tariffe, diritti od altri introiti ae­
roportuali). 

Analogo è il discorso per gl'i investimenti 
di cui ail punto e) se pure con la riserva con­
seguente allo stato idi fatiscenza in cui le 
strutture aeroportuali furono consegnate dal 
Ministero dei trasporti. 

Esiste pertanto un grosso problema nel­
l'area delle manutenzioni, che comporta un 
onere eccessivo, non sostenibile dalla gestio­
ne, perchè di dimensione assai superiore a 
quello ohe potrebbe essere definito « nor­
male ». 

Per quanto riguarda le opere di ammo­
dernamento1, completamento ed innovazione 
del complessò esistente, l'essenziale proble­
ma dell loro finanziamento è completamen­
te ignorato dalla legge che ha regolamenta­
to, come già in precedenza detto, solo gli in­
vestimenti necessari per la realizzazione del­
la nuova aerostazione (art. 12). 

Questo avrebbe potuto forse essere va­
lido se la nuova aerostazione fosse stata co­
struita in tempi brevi. Ma molte condizio­
ni, come già accennato, sono cambiate. Il 
conseguente allontanaimento nel tempo della 
costruzione della nuova aerostazione ha 
reso urgenti opere di rilevante entità per 
l'ammodernamento e completamento delie 
infrastrutture per renderle idonee alle esi­
genze del traffico, esigenze che sarebbero 
state automaticaimente soddisfatte con l'en­
trata in servizio della nuova aerostazione 
{in primis rete fognante, impianti di distri­
buzione di energia elettrica, sistemazione 
raccordo con le piste). 

Si tratta di investimenti che per i due ae­
roporti di Fiumicino e idi Giampino supera­
no complessivamente l'importo oggi valuta­
to in lire 200 miliardi, senza considerare il 
costo dei relativi interessi. 

È pertanto urgente porre rimedio anche 
alla situazione in cui viene a trovarsi la So­
cietà, così come va posto rimedio alla mac­
chinosità e rigidità del sistema delle pro­
cedure previste per questi investimenti, per 
estensione meccanica di quelle previste per 
la costruzione della nuova aerostazione (ar­
ticolo 2, primo comma, della convenzione 
2820 ed articoli 5, 6, 7 della convenzione 
2819). Procedure infatti che, se possono esse-
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re valide per la realizzazione di un'opera 
complessa, ma unitaria e programmabile 
con larghezza di tempi tecnici, si appalesa­
no del tutto inadatte a regolamentare inter­
venti che, spesso, tra l'altro singolarmente 
di modesta entità, richiedono rapidità di de­
cisione e di realizzazione. 

Per i vari motivi di cui sopra, è urgente 
individuare soluzioni atte a realizzare in 
concreto il necessario equilibrio economi­
co e finanziario della iniziativa, equilibrio 
del resto riaffermato dàlia legge (art. 15). 
Al riguardo si deve prendere atto, coirne di 
una realtà dimostrata, che la gestione aero­
portuale non può fronteggiare con gli in­
troiti di esercizio anche l'onere dell'ammor­
tamento del costo delle infrastrutture. 

Ne deriva che mentre potranno far carico 
alla Società i costi e le spese relative alla 
gestione dei servizi, alle manutenzioni ordi­
narie e straordinarie (ivi compresa la rea­
lizzazione delle piccole opere di ammoder­
namento che migliorano l'efficienza dei ser­
vizi), oneri che dovranno trovare la loro 
copertura in adeguati livelli dei diritti aero­
portuali, tariffe di handling e proventi com­
merciali diversi, dovranno far carico allo 
Stato gli investimenti per la realizzazione 
delle opere di ristrutturazione, di ammo­
dernarne ato o di ampliamento del comples­
so aeroportuale, con criterio' già accolto in 
provvedimenti legislativi in vigore, come la 
legge n. 825 del 1973. 

Tale intervento', da considerarsi essenzia­
le ed indifferibile, non dovrebbe peraltro esi­
mere la società dagli obblighi di economici­
tà di gestione che dovrebbe trovare un suo 
contributo attraverso una revisione della 
convenzione volta: 

a) consentire un livello tariffario che 
sia remunerativo dei costi sulla base di una 
previsione annualmente aggiornata in fun­
zione del volume di traffico previsto (opera­
tivi delle compagnie aeree). Ciò anche per 
consientire, tra l'altro, il recupero di costi 
in produttività, nei limiti in cui l'aumento di 
traffico e delle sue « punte » non determini 
un corrispondente adeguamento' quantitati­
vo delle risorse (uomini e mezzi); 

b) a deliberare sulla proposta di strut­
tura tariffaria avanzata dalla Società entro 
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una data sufficiente, affinchè ne sia consentita 
l'applicazione il 1° gennaio di ogni anno (ad 
esempio: la Società potrebbe presentare la 
proposta il 31 ottobre ed il Ministero potreb­
be approvarla entro il 30 novembre di ogni 
anno) ; 

e) a consentire l'automatica revisione in 
corso d'anno delle tariffe in base a para­
metri legati alte variazioni dei costi, in par­
ticolare di quelli della mano d'opera. 

Dovrebbero, infine, essere riveduti ed eli­
minati tutti quegli oneri impropri gravanti 
sulla Società, così come dovrebbero essere 
meglio disciplinati taluni rapporti con la 
autorità concedente. 

I livelli dei diritti aeroportuali e delle ta­
riffe di handling, tenendo conto anche degli 
introiti ottenibili dallo svolgimento di altre 
attività, potranno consentire la copertura 
dei costi necessari per assicurare una pre­
stazione dei servizi aeroportuali normalmen­
te efficiente, incluse in tali costi, come già 
detto, le quote di ammortamento relative agli 
investimenti necessari per le manutenzioni 
straordinarie e per ili gran numero di pic­
coli e medi ammodernamenti necessari per 
il continuo adeguamento delle strutture e 
degli impiantì alle esigenze della gestione 
aeroportuale. L'impossibilità di coprire con 
i ricavi della gestione anche le quote di am­
mortamento (per capitale ed interessi) degli 
investimenti relativi alila ristrutturazione di 
impianti ed infrastrutture esistenti o per la 
realizzazione di nuovi impianti ed infra­
strutture rende necessario prevedere che 
agli stessi (e ovviamente anche a quelli per 
la costruzione della nuova aerostazione) si 
provveda con stanziamenti a carico del bi­
lancio dello Stato. 

II disegno di legge che viene proposto in­
tende realisticamente affrontare un proble­
ma già grave e destinato a diventare gravis­
simo in un prossimo futuro. 

Lo stato d'incalzante degrado delle strut­
ture aeroportuali esige un intervento pron­
to1 e risoluto del Governo attraverso un ra­
zionale obiettivo adeguamento della con­
venzione esistente quale può essere possibi­
le attraverso il disegno di legge che qui di 
seguito viene formulato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I titoli II e III della legge 10 novembre 
1973, n. 755, sono abrogati. 

La convenzione stipulata in data 26 giu­
gno 1974, n. 2819, tra il Ministero dei tra­
sporti e la Società « Aeroporti di Roma — 
Società per la gestione dal sistema aeropor­
tuale della capitale p. A. », ed approvata con 
decreto del Ministro dei trasporti in data 
1° luglio 1974, è risolta. 

Art. 2. 

L'articolo 2, secondo camma, della legge 
10 novembre 1973, n. 755, è così sostituito: 

« L'Istituto per la ricostruzione industria­
le è tenuto a consentire la partecipazione di 
enti interessati alila società di gestione del 
sistema aeroportuale della capitale nella 
seguente misura: 

Regione Lazio da sola o con altre Re­
gioni interessate, 30 per cento del capitale 
sociale; 

comune di Roma da solo o con altri co­
muni interessati, 10 per cento del capitale 
sociale; 

altri enti pubblici, nonché istituti di 
credito idi interesse nazionale, fino al 9 per 
cento del capitale sociale ». 

Art. 3. 

Gli articoli 2, terzo comma, e 5, secondo 
comma, n. 5, (della legge 10 novembre 1973, 
n. 755, sono abrogati. 

L'ultimo comma dell'articolo 4 della legge 
10 novembre 1973, n. 755, è così modificato: 

« La società concessionaria può anche prov­
vedere ad alcuni servizi, da determinarsi 
nella convenzione da stipulare ai sensi del­
l'articolo 3 della presente legge mediante 
appalti o subconcessioni parziali regolate 
dal diritto privato, ferma restando la pro­
pria responsabilità ». 
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Art. 4. 

Entro 6 mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, e successivamente 
entro il 31 ottobre di ogni anno, la Società 
aeroporti di Roma presenterà al Ministero 
dei trasporti il programma delle opere da 
appaltare nel successivo biennio per il ri­
pristino, completamento e innovazione delle 
infrastrutture 'aeroportuali, nell'ambito del 
piano generale di sviluppo del sistema aero­
portuale della capitale, predisposto dal Mi­
nistero dei trasporti, ai sensi della legge 30 
gennaio 1963, n. 141. 

I programmi di cui al comma precedente 
dovranno essere corredati dal relativo piano 
finanziario nell'ambito degli stanziamenti di 
cui all'articolo 6 della presente legge. 

II piano finanziario relativo al primo pro­
gramma comprenderà, oltre ai preventivi di 
spesa per le opere in corso di realizzazione, 
anche gli indennizzi per il rilievo dei manu­
fatti realizzati da privati sui sedimi portua­
li, nonché i costi sostenuti e capitalizzati 
dalla Società di gestione fino alll'entrata in 
vigore della presente legge. 

Al termine del primo quadriennio previ­
sto dall'articolo 6 della presente legge, ove 
siano completate le opere previste dal primo 
comma del presente articolo e sempre nel­
l'ambito del piano generale di sviluppo dell 
sistema aeroportuale della capitale, il Mini­
stro dei trasporti, di concerto con il Mini­
stro del tesoro e il Ministro delle finanze, 
provvederà a concedere, alla Società a cui 
è affidata la gestione del sistema earopor-
tuale della capitale, la progettazione e la 
direzione dei lavori di una nuova aerostazio­
ne e relativi piazzali e pertinenze, mediante 
apposita convenzione corredata da un piano' 
finanziario redatto nell'ambito degli stan­
ziamenti di cui al successivo articolo 6. 

Art. 5. 

I programmi biennali di cui al preceden­
te articolo 4 ed i relativi piani finanziari 
sono approvati, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, con decreto del Ministro dei trasporti 
di concerto con i Ministri dei lavori pubbli­
ci, del tesoro e delle finanze. 
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La progettazione e la direzione dei lavori 
sono affidate alla Società aeroporti di Roma. 

Alla progettazione, direzione dei lavori ed 
esecuzione delle opere previste nei pro­
grammi esecutivi, approvati ai sensi del pri­
mo comma del presente articolo, nonché alla 
progettazione, direzione dei lavori ed esecu­
zione delle opere relative alla costruzione del­
la nuova aerostazione, di cui all'ultimo com­
ma del precedente articolo 4, si applicano'le 
disposizioni degli articoli 2, 3, 5 e 7 della leg­
ge 22 dicembre 1973, n. 825. 

Art. 6. 

Per la realizzazione delle opere previste 
nei programmi approvati a norma dell'arti­
colo 5 della presente legge e per la copertu­
ra dei fabbisogni dei relativi piani finanzia­
ri, nonché per la realizzazione della nuova 
aerostazione e per ila copertura dei fabbiso­
gni del relativo piano finanziario, è autoriz­
zata, per il quadriennio 1977-1980 la spesa 
complessiva di lire oentoottanta miliardi 
da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei trasporti in ragio­
ne di: 

lire 45 miliardi per l'anno finanziario 
1977; 

lire 45 miliardi per l'anno finanziario 
1978; 

lire 45 miliardi per l'anno finanziario 
1979; 

lire 45 miliardi per l'anno finanziario 
1980, 

e, per il quadriennio 1981-1984, la spesa com­
plessiva di lire centosessanta miliardi da 
iscrivere nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dei trasporti in ragione di: 

lire 40 miliardi per l'anno finanziario 
1981; 

I r e 40 miliardi per l'anno finanziario 
1982; 

lire 40 miliardi per l'anno finanziario 
1983; 

lire 40 miliardi per l'anno finanziario 
1984. 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 857 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il Ministero dei trasporti potrà assumere, 
nei limiti dello stanziamento relativo a cia­
scun quadriennio, impegni di spesa per som­
me eccedenti lo stanziamento di ciascun 
esercizio purché i relativi pagamenti siano 
ripartiti negli esercizi finanziari entro i li­
miti dei rispettivi stanziamenti. 

Le somme non impegnate in un esercizio 
saranno utilizzate negli esercizi successivi. 

Art. 7. 

Entro il 31 ottobre di ogni anno la Socie­
tà aeroporti di Roma, sulla base dei dati di 
traffico prevedibili e del prevedibile anda­
mento dei costi, presenterà ài Ministero dai 
trasporti il piano finanziario per il successi­
vo esercizio' relativo alla gestione dal siste­
ma aeroportuale, ivi comprese le opere di 
manutenzione ordinaria, con l'indicazione 
dei livelli tariffari necessari — tenuto conto 
delle previsioni di entrata relative ai diritti 
aeroportuali previsti dalle leggi vigenti — 
per il raggiungimento dalla economicità di 
gestione, ai sensi dell'articolo 6 della legge 
10 novembre 1973, n. 755. 

Entro 60 giorni dalla presentazione del 
piano di cui al comma precedente, il Mini­
stro dei trasporti, con proprio decreto, ap­
prova il piano finanziario, ivi comprese le 
tariffe da applicare a partire dal 1° gennaio 
successivo. 

Art. 8. 

AI secondo comma dell'articolo 8 della 
legge 5 maggio 1976, n. 324, viene aggiunto 
il seguente periodo: « La revisione della mi­
sura dei diritti per gli aeromobili che svol­
gono attività aerea internazionale dovrà al­
tresì tenere conto dei livelli dei diritti ap­
plicati negli aeroporti degli Stati membri 
della Comunità economica europea ». 

Art. 9. 

Entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministero dei 
trasporti provvederà a stipulare con la So-
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cietà aeroporti di Roma una nuova conven­
zione che adegui alla presente legge la nor­
mativa della concessione dalla gestione uni­
taria del sistema aeroportuale della capitale 
alla Società aeroporti di Roma. 

Art. 10. 

All'onere idi lire 340 miliardi derivante 
dall'attuazione della presente legge si prov­
vede con il ricavo netto conseguente al ri­
corso ad operazioni finanziarie che il Mini­
stro dei trasporti è autorizzato ad effettuare 
negli anni dal 1977 al 1984 nella forma di 
assunzione 'di mutui con il Consorzio del 
credito per le opere pubbliche o con altri 
istituti di credito a medio o lungo termine, 
a ciò autorizzati, in deroga anche a dispo­
sizioni di legge e di statuto. 

I mutui con gli istituti di credito di cui 
al precedente comma saranno contratti nelle 
forme, alle condizioni e con le modalità che 
verranno stabilite con apposite convenzioni 
da stipularsi tra essi istituti ed il Ministero 
dei trasporti e da approvarsi con decreto del 
Ministro del tesoro. Le rate di ammorta­
mento saranno iscritte negli stati di previ­
sione del Ministero del tesoro e specifica­
mente vincolati a favore dei predetti istituti 
di credito. 

Per la provvista dei fondi per la conces­
sione dei mutivi di cui ai precedenti commi 
il Consorzio del credito per le opere pub­
bliche, singolarmente o congiuntamente con 
gli altri istituti di credito di cui al primo 
comma, può essere autorizzato a contrarre 
prestiti all'estero, anche in deroga alle di­
sposizioni di legge e di statuto, con decreto 
del Ministro del tesoro1, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed il rispar­
mio. Con lo stesso decreto è accordata la 
garanzia dello Stato per il rimborso del ca­
pitale, per il pagamento degli interessi e per 
il rischio di cambio rispetto a quello vi­
gente al momento della stipula o delle eroga­
zioni dei prestiti. 


